
REGOLAMENTO 1° Congresso SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’

Il 1° Congresso fondativo nazionale di  SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’ è convocato dal  22  al 24 
ottobre 2010, a Firenze - presso SaschAll - Via Fabrizio De Andrè (angolo Lungarno Aldo Moro),con 
all’ordine del giorno la discussione e l’approvazione del  documento politico, dello statuto e degli 
organismi dirigenti e di garanzia.

Nell’elezione dei/delle delegati/e al Congresso nazionale di SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’ va 
riconosciuta la democrazia di genere come elemento costitutivo di SEL, per tanto, si dovrà 
garantire che nella scelta dei delegati e delle delegate e degli organismi dirigenti e di garanzia a 
tutti i livelli, la presenza di un sesso rispetto all'altro non sia inferiore al 40%.

I Congressi sono provinciali  e nazionale. 
I Congressi provinciali si dovranno svolgere dal 1° ottobre 2010 al 17 ottobre 2010.
L’estero nel suo complesso ai fini congressuali è equiparato ad una organizzazione provinciale. Il 
Congresso dell’Estero si svolgerà secondo regole che  saranno a tal fine determinate dalla 
Commissione nazionale per il Congresso.

Sono altresì previsti i Congressi regionali da svolgersi entro i 3 mesi successivi allo svolgimento 
del Congresso nazionale (gennaio 2011).

Art. 1 – Presentazione del documento congressuale.

Il 1° Congresso di SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’ si svolgerà su un documento politico – 
“Manifesto Fondativo” emendabile, senza che ciò determini alcuna forma di rappresentanza negli 
organismi dirigenti.
Non è prevista la presentazione di documenti alternativi o di emendamenti che si configurino come 
tali.

Art. 2 – Risultati dei Congressi.

Ogni Congresso provinciale deve chiudersi con il voto al documento nazionale. 
E’ possibile presentare e porre in votazione documenti politici e/o ordini del giorno a valenza 
locale.
Tutti gli emendamenti al documento nazionale votati a maggioranza assoluta dal Congresso 
provinciale sono inviati al Nazionale. Quelli che non ottengono la maggioranza dei voti sono da 
considerare respinti.
In ogni Congresso provinciale l’esito delle votazioni dovrà essere verbalizzato. I verbali del 
Congresso verranno inviati alla Commissione per il Congresso nazionale.

Art. 3 – Commissioni per il Congresso.

Il Comitato nazionale elegge la Commissione nazionale per il 1° Congresso di SINISTRA 
ECOLOGIA  LIBERTA’, formata da 5 componenti: Maria Luisa Boccia, Serena Belloni, Paolo 
Cento, Francesco Ferrara, Marco Fumagalli.
La Commissione nazionale stabilirà, in accordo con gli organismi provinciali, il calendario di 
svolgimento dei Congressi provinciali e di quelli regionali (successivi al Congresso nazionale) e 
l’elenco dei/delle compagni/e chiamati a concludere i Congressi provinciali.
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I Comitati provinciali analogamente eleggono la propria Commissione per il Congresso provinciale 
di SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’ . 
Ogni Commissione per il Congresso provinciale è formata da 5 componenti.

Tutte le Commissioni inizieranno a svolgere il proprio incarico dal 25 settembre 2010.

Art. 4 – Compiti delle Commissioni per il Congresso

La Commissione per il Congresso ha il compito di:
• sovraintendere e coordinare le diverse fasi dell’iter dei Congressi.
• dirimere le controversie e rispondere ai reclami che dovessero essere presentati;
• in particolare, la Commissione per il Congresso provinciale si esprime su eventuali reclami 

presentati da iscritti/e sul regolare svolgimento del percorso congressuale. Tali reclami 
devono sempre avere la forma scritta e la risposta da parte della Commissione deve 
giungere entro tre giorni. Contro tali decisioni o in caso di inerzia, è ammesso ricorso scritto 
alla Commissione nazionale per il Congresso che si pronuncerà entro i successivi tre 
giorni.

• controllare la regolarità del tesseramento in relazione con l’Ufficio nazionale del 
Tesseramento.

Art. 5 – Platea del Congresso provinciale

Le platee dei Congressi provinciali  sono costituite sulla base del numero degli/delle iscritti/e a 
SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’ al 25 settembre 2010. I responsabili provinciali del tesseramento 
sono tenuti alla stampa dell’elenco dei tesserati a tale data, che deve essere a disposizione del 
Congresso.  In  assenza  del/della  responsabile  del  tesseramento  provinciale  provvederà  alla 
stampa e all’invio dell’elenco dei tesserati l’Ufficio Nazionale del Tesseramento.

Art. 6 – Platea del Congresso regionale

La platea del Congresso regionale è fissata in un numero di delegati/e così definito:

a) 1/3  della  platea  sulla  base  di  1  delegato/a  ogni  200.000  abitanti  delle  province  della 
Regione,  con  aggiunta  di  un/una  delegato/a  ogni  frazione  pari  o  superiore  a  100.000 
abitanti. (v. tabella allegata - censimento 2001 per regione). 

b) 2/3 sulla base del rapporto un/una delegato/a ogni ..... iscritti/e per provincia della Regione, 
che tali risultino dall’archivio del tesseramento alla data del 25 settembre 2010.

c) Ad ogni provincia della Regione spetta comunque almeno 1 delegato/a.

A questi/e delegati/e andranno aggiunti:

A. 1 delegato/a per ogni circolo territoriale di almeno 40 iscritti/e costituito alla data del 25 
settembre 2010 e votato dall’assemblea degli/delle iscritti/e. La costituzione del circolo 
territoriale dovrà essere ratificata dall’Ufficio Nazionale dell’Organizzazione;

B. Gli/le iscritti/e che siano:
 componenti delle Segreterie regionali e provinciali delle OO.SS. 
 Segretari generali regionali e provinciali delle Categorie sindacali; 
 Segretari generali regionali e provinciali delle Categorie sociali;
 Organizzazioni nazionali degli Studenti (Link, Rete degli Studenti, UDU, UDS)
 Presidenti/Segretari/Rappresentanti  e/o  componenti  degli  organismi  regionali  di 

Associazioni  a  carattere  nazionale  con  cui  l’organizzazione  regionale  di  SINISTRA 
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ECOLOGIA LIBERTA’ mantiene rapporti  di  carattere politico (come ad es.  ANPI,  ARCI, 
Emergency, Legambiente, Libera, Sbilanciamoci, Tavolo della Pace, Terramadre, ecc. );

Art. 7 – Platea del Congresso nazionale

La platea del Congresso Nazionale è fissata in 900 delegati/e così definiti/e:
a) 1/3 della platea sulla base di 1 delegato/a ogni 200.000 abitanti delle province, con 

aggiunta di  un/una delegato/a ogni  frazione pari  o  superiore a 100.000 abitanti.  (v. 
tabella allegata - censimento 2001 per provincia). 

b) 2/3 sulla base del rapporto un/una delegato/a 1 ogni 80 iscritti per provincia, che tali 
risultino dall’archivio del tesseramento alla data del 25 settembre 2010.

c) Ad ogni provincia spetta comunque almeno 1 delegato/a

A questi/e 900 delegati/e andranno aggiunti:

A. Un/una delegato/a per ogni circolo territoriale di almeno 40 iscritti/e costituito alla data 
del 25 settembre 2010 che sarà votato dall’assemblea degli iscritti. La costituzione del 
circolo  territoriale  dovrà  essere  ratificata  dall’Ufficio  Nazionale  dell’Organizzazione 
previo accordo con i coordinamenti provinciali;

B. Gli/le iscritti/e che siano:
 componenti delle Segreterie nazionali e regionali delle Organizzazioni sindacali; 
 Segretari generali nazionali e regionali delle Categorie sindacali; 
 Segretari generali nazionali e regionali delle Categorie sociali;
 Organizzazioni nazionali degli Studenti (Link, Rete degli Studenti, UDU, UDS)
 Presidenti/Segretari/Rappresentanti e/o componenti degli organismi nazionali e regionali di 

Associazioni  a  carattere  nazionale  con  cui  SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’  mantiene 
rapporti di carattere politico (come ad es. ANPI, ARCI, Emergency, Legambiente, Libera, 
Sbilanciamoci, Tavolo della Pace, Terramadre, ecc.);

Art. 8 – Elezione dei/delle delegati/e e degli organismi dirigenti e di garanzia

Alla fine del Congresso provinciale si procede con la votazione dei/delle delegati/le al Congresso 
nazionale e al Congresso Regionale e all’elezione degli organismi dirigenti e quelli di garanzia 
provinciali
Al termine del Congresso Nazionale si procede con  l’elezione degli organismi dirigenti e quelli di 
garanzia nazionali.

Art. 9 – Modalità di elezione dei/delle delegati/e e degli organismi dirigenti e di garanzia

Il voto per i/le delegati e gli organismi dirigenti e di garanzia, a tutti i livelli di Congresso, è segreto.
L’Assemblea vota la proposta numerica di composizione dell’organismo dirigente avanzata dal 
Gruppo di proposta elettorale del Congresso.

In tutti i Congressi la modalità del voto è quella su lista aperta. 
La lista aperta prevede una maggiorazione dei/delle candidati/e sino al 20% delle/i eligende/i (e 
comunque con una maggiorazione di almeno una unità), con la possibilità di aggiungere ulteriori 
candidature che abbiano raccolto un numero di firme pari al 3% degli aventi diritto. Ogni firmatario 
può sottoscrivere una sola candidatura. 
Sulla lista così composta si vota esprimendo un numero massimo di preferenze pari al 20% dei 
candidati da eleggere. (es. 100 da eleggere = preferenze da esprimere max 20).
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Qualora lo richieda almeno il 70% dei/delle delegati/e presenti, si potrà votare con la  modalità di 
lista bloccata.
E’ possibile presentare per l’elezione degli organismi dirigenti e di garanzia, liste alternative 
laddove lo richieda almeno il 10% degli aventi diritto al voto ed esclusivamente quando la modalità 
di voto sia quella con  lista bloccata.

Analogamente si procede per l’elezione dei/delle delegati/e. 

Art. 10 – Svolgimento Congressi provinciali, regionali e nazionale.

a) Congresso provinciale.

Lo svolgimento del Congresso provinciale di SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’  deve essere 
comunicato agli/alle iscritti/e almeno 7 giorni prima del suo svolgimento con indicazione del luogo, 
degli orari del dibattito e delle votazioni.
Nelle province con oltre 1000 iscritte/i la commissione per il congresso provinciale in accordo con il 
coordinamento provinciale a tutela del diritto di partecipazione e di voto di ogni singolo/a iscritto/a 
la commissione dovrà provvedere ad estendere i tempi dello svolgimento del congresso e i tempi 
delle operazioni di voto.
 Lo svolgimento del Congresso provinciale di SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’ deve essere 
pubblicizzato in modo da garantire il carattere “pubblico” del Congresso. 
Va altresì previsto l’invito a parteciparvi alle forze politiche della sinistra, quelle democratiche, alle 
realtà associative e di movimento presenti sul territorio provinciale.
Al Congresso partecipano anche gli/le iscritti/e dopo la data del 25 settembre con diritto di 
elettorato passivo e non attivo.

All’apertura del Congresso gli organismi dirigenti eletti nell’intercorrenza tra l’Assemblea 
Costituente del 20 dicembre 2009 e il 1° Congresso dell’Ottobre 2010, decadono.

Il Coordinamento provinciale uscente propone la Presidenza del Congresso e la mette ai voti con 
modalità di voto palese.

La Presidenza propone quindi la nomina  a voto palese  dei Gruppi di proposta – Politica, Verifica 
poteri, Elettorale, Statuto –, determina i tempi e le modalità del dibattito, le modalità di 
presentazione dei contributi politici (emendamenti al documento nazionale e/o Odg) e l’orario delle 
operazioni di voto per l’elezione delle/dei delegate/i e degli organismi dirigenti e di garanzia.

Il Congresso provinciale è introdotto da una relazione del/della coordinatore/coordinatrice uscente 
ed è  seguito dal dibattito. 
La relazione conclusiva del Congresso sarà tenuta alla fine del dibattito da un/una compagno/a 
indicato/a dalla Commissione nazionale.

Si procede quindi con il voto al documento nazionale e agli emendamenti e/o Odg che fossero stati 
proposti e accettati dalla Presidenza. 

Con l’elezione dei/delle delegati/e al Congresso nazionale e degli organismi dirigenti e di garanzia 
provinciali (secondo le modalità stabilite all’Art. 8 del presente Regolamento) si chiude il 
Congresso provinciale.

b) Congresso regionale.

All’apertura del Congresso regionale gli organismi dirigenti eletti nell’intercorrenza tra l’ Assemblea 
Costituente del 20 dicembre 2009 e il 1° Congresso dell’Ottobre 2010, decadono.
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Al Congresso regionale partecipano le/i delegate/i dai Congressi provinciali come indicato dall’Art. 
6 del presente Regolamento.
In apertura il coordinamento regionale  uscente avanza la proposta della Presidenza del 
Congresso e la mette ai voti con modalità di voto palese.

Il Congresso è introdotto da una relazione del Coordinatore regionale uscente.
Al termine della relazione, la Presidenza propone la nomina dei Gruppi di proposta – Verifica 
Poteri, Elettorale – determina i tempi e le modalità del dibattito, l’orario di voto dei contributi politici 
e gli Odg locali che fossero stati presentati e degli organismi dirigenti e di garanzia regionali.

c) Congresso nazionale.

All’apertura del Congresso nazionale gli organismi dirigenti eletti nell’intercorrenza tra l’ Assemblea 
Costituente del 20 dicembre 2009 e il 1° Congresso dell’Ottobre 2010, decadono.

Al Congresso Nazionale partecipano le/i delegate/i dai Congressi provinciali e i nominati come 
dall’Art. 7 del presente Regolamento.
In apertura la Segreteria nazionale uscente avanza la proposta della Presidenza del Congresso e 
la mette ai voti con modalità di voto palese.

Il Congresso è introdotto da una relazione del Portavoce  nazionale uscente.
Al termine della relazione, la Presidenza propone la nomina dei Gruppi di proposta – Politica, 
Verifica Poteri, Elettorale, per lo Statuto – determina i tempi e le modalità del dibattito, l’orario di 
voto del documento del Congresso, degli Odg presentati  e degli organismi dirigenti e di garanzia 
nazionali.

Roma, 10 luglio 2010
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